DICHIARAZIONE DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PER IL VINCOLO IDROGEOLOGICO L.R. N.39/2000
Il sottoscritto
	nome
	Cognome


	

	Iscritto all’Ordine/collegio dei


	Della Provincia di 
	al n°


A seguito di incarico ricevuto dal sig.
	Nome
	Cognome




	Per l’esecuzione delle opere di :

	Da eseguire sui terreni situati in località:

	Distinti al catasto del Comune di ________________________________ al
	Foglio/i n. 
	Mappale/i n. 


DICHIARA
Che l’area oggetto dell’intervento è / non è classificata bosco ai sensi dell’art. 3 della L.R. 39/2000; 
Che pertanto è / non è previsto il rimboschimento compensativo ai sensi dell’art. 81 della L. R. 39/2000;
Che la coltura in atto sui terreni interessati è ____________________________________
                                                                                       Il Tecnico
                                                                        _______________________

                                                                          (firma e timbro)
L’articolo 3 della legge regionale 39/00  è il seguente:
1.Ai fini della presente legge costituisce bosco qualsiasi area, di estensione non inferiore a 2.000 metri quadrati e di larghezza maggiore di 20 metri, misurata al piede delle piante di confine, coperta da vegetazione arborea forestale spontanea o d'origine artificiale, in qualsiasi stadio di sviluppo, che abbia una densità non inferiore a cinquecento piante per ettaro oppure tale da determinare, con la proiezione delle chiome sul piano orizzontale, una copertura del suolo pari ad almeno il 20 per cento. Costituiscono altresì bosco i castagneti da frutto e le sugherete.

2.Sulla determinazione dell’estensione e della larghezza minime non influiscono i confini delle singole proprietà. La continuità della vegetazione forestale non è considerata interrotta dalla presenza di infrastrutture o aree di qualsiasi uso e natura che ricadano all’interno del bosco o che lo attraversino e che abbiano ampiezza inferiore a 2000 metri quadrati e larghezza mediamente inferiore a 20 metri.

3.Sono considerate bosco le aree già boscate, nelle quali l’assenza del soprassuolo arboreo o una sua copertura inferiore al venti per cento abbiano carattere temporaneo e siano ascrivibili ad interventi selvicolturali o d’utilizzazione oppure a danni per eventi naturali, accidentali o per incendio.

4.Sono assimilati a bosco le formazioni costituite da vegetazione forestale arbustiva esercitanti una copertura del suolo pari ad almeno il quaranta per cento, fermo restando il rispetto degli altri requisiti previsti dal presente articolo.

5.Non sono considerati bosco:

a) i parchi urbani, i giardini, gli orti botanici e i vivai;

b) gli impianti per arboricoltura da legno, i noceti, i noccioleti specializzati e le altre colture specializzate realizzate con alberi ed arbusti forestali e soggette a pratiche agronomiche;

c) le formazioni arbustive ed arboree insediatesi nei terreni già destinati a colture agrarie e a pascolo, abbandonate per un periodo inferiore a quindici anni.
